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R
oberto Peia è un anti-
corpo che sfreccia
nella circolazione
della Milano di oggi.
I suoi incontri ravvi-
cinati con automobi-

listi infuriati, prepotenti guardie
giurate e pedoni disattenti danno
al suo lavoro una connotazione for-
temente sociopolitica».

Così scrive Chris Carlsson nella
prefazione del libro Tutta mia la
città. Diario di un bike messenger
(pp. 206, euro 13.00, Ediciclo) a
proposito dell’autore. Una firma
molto autorevole la sua, l’ideale
per introdurre un testo come que-
sto. Carlsson è infatti il guru del ci-
clismo urbano internazionale,
uno dei fondatori del movimento
Critical Mass, autore del rivoluzio-
nario Now Utopia. Come il ciclismo
creativo, l’orticoltura comunitaria
e l’ecohacking stanno reinventando
il nostro futuro (Shake Edizioni).

Peia, giornalista, ambientalista
e appassionato di bicicletta, all’in-
circa tre anni fa fonda a Milano
un’originale attività commerciale:
Ubm (Urban Bike Messengers), la
prima società di corriere in biciclet-
ta in Italia.

Lo abbiamo raggiunto telefoni-
camente nella sede di Ubm, men-
tre era di turno come centralinista.
Fra una chiamata e l’altra, con
estrema cordialità, ha risposto alle
nostre domande.
Per semplificare: non potevate chia-
marvi semplicemente pony ex-
press?
«No, perché per pony express si in-
tendono quelli che vanno in moto-
rino. Noi, invece, siamo quelli che
fanno le consegne con delle ecolo-
giche, silenziose, veloci biciclette.
La nostra è una scelta di sostenibili-
tà ambientale e di praticità lavora-
tiva: il motorino inquina più della
macchina e ha tempi di percorren-
za superiori a quelli della bici. A
Milano il traffico è pazzesco, si su-
perano continuamente le soglie di
inquinamento acustico e dell’aria.
Nel nostro piccolo speriamo di po-
ter contribuire un po’ a far passare
anche da noi quella cultura alter-
nativa all’uso sfrenato e compulsi-
vo della macchina che nel nord Eu-
ropa sta prendendo sempre più
piede».
Nella prefazione del libro siete defi-
niti fattorini e pionieri ecologici. Lei
si ritrova in entrambe le definizioni?
«Fattorino è un termine antico ma
mi piace. Una delle cose più diffici-
li è stata spiegare a mia mamma
che ho fatto il liceo classico e l’uni-
versità, ho superato l’esame da
giornalista e per campare faccio…
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L’intervista

Su due ruote Un disegno di Norberto José Ramirez

«SONO IL FATTORINO
ECOLOGICO

VADO IN BICICLETTA»
Roberto Peia, giornalista e ambientalista, ha fondato a Milano la prima
società di consegne urbane a impatto zero: «Speriamo di poter anche contri-
buirealladiffusionediunaculturaalternativaall’usosfrenatodellamacchina»
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